COMUNICATO STAMPA

A seguito del dibattito avvenuto il 30/11/2007 in Consiglio Provinciale è opportuno fare alcune considerazioni.
Il ripristino del “Molo dei Parrini” a Marausa Lido è stato, forse, l’unico momento di sintesi tra destra e sinistra durante la discussione sulle variazioni di bilancio presentate all’amministrazione provinciale. I consiglieri Carpinteri e Savona sono riusciti a far inserire una somma per intervenire su quel tratto di costa che si trova a pochi metri dalla Torre di Mezzo.
E’ da dire che l’intervento era previsto in un documento condiviso da tutto il Consiglio Provinciale in occasione del Bilancio 2006.
             Si parla di ripristino e non di semplice realizzazione, perchè non si tratta di una nuova opera: il Molo dei Parrini, infatti, risale al 1600. Questo era utilizzato dalla confraternita del Convento di San Francesco d’Assisi per accedere al proprio feudo di Marausa, donatogli dai Burgio, difficilmente accessibile via terra, soprattutto in inverno. Nel 1668 furono anche realizzate nei pressi del molo delle costruzioni rurali e una chiesetta per permettere ai contadini di assistere alle funzioni religiose. Con l’Unità d’Italia e il conseguente esproprio dei beni ecclesiastici, il molo fu, invece, utilizzato come scalo per le navi che trasportavano il tufo estratto a Favignana. 
Purtroppo, però, con l’andar del tempo è caduto in disuso e abbandonato. Oggi versa in uno stato di grave degrado e addirittura non è più visibile la struttura originaria che è stata modificata e ricoperta dai detriti nel corso degli anni; il fondale è, poi, pieno di massi e pietre e la sua profondità si è ridotta a causa dell’insabbiamento. 
Marausa è, però, adesso, una località balneare molto frequentata e in estate vi si reca un gran numero di turisti e villeggianti. Si trova, infatti, in una posizione invidiabile: equidistante tra Trapani e Marsala, con una bellissima vista sulle Isole Egadi e particolarmente vicina all’isola di Favignana, cosa che la rende meta di motoscafi e gommoni.
Ci si è, quindi, proposti di intervenire al fine di restaurare e risanare il molo e di ridargli dignità e importanza, finalizzando il recupero della struttura ad una fruizione turistica.

Si intende, infatti, realizzare una struttura che, nel rispetto della forma e dei materiali originari, sia attrezzata per servire e accogliere imbarcazioni da diporto.
Il progetto prevede una struttura in cemento armato (che possa resistere alle mareggiate invernali e all’erosione) ricoperta da blocchi di tufo con le dimensioni di quelli originali (40 x 70 x 40) illuminata da tre lampioni in ghisa; saranno, inoltre collocate 3 bitte per l’ormeggio dei natanti, 2 cestini portacarte in ghisa, 2 panchine in ghisa ed iroko, il tutto nel rispetto di una logica estetica ben precisa.
Non si può trascurare, infatti, che la zona è sottoposta a vincoli paesaggistici e che presenta un interesse storico-archeologico, oltre che per le origini secentesche del molo stesso, anche perché è stata scoperta una nave di epoca romana nel tratto di mare antistante (sarà quindi necessaria la partecipazione ai lavori di esperti della Soprindentenza BB.CC.AA.).
Sarà, inoltre effettuata un’escavazione del fondale con la conseguente rimozione dei massi presenti per consentire un più facile attracco alle imbarcazioni.

Si cercherà, quindi, di realizzare un’opera che da una parte valorizzi la bellezza del lungomare di Marausa Lido, dall’altra lo e renda più fruibile da parte dei diportisti.
Per il finanziamento del progetto relativo al ripristino del Molo dei Parrini bisogna riconoscere il merito di tutto il Consiglio Provinciale.
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